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ATTO DD 763/A2015A/2025 DEL 31/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2015A - Promozione dello sport, del sistema neve regionale e dell'eredità olimpica 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 9 – 397 del 21 novembre 2024 e D.G.R. n. 29 - 1081 del 6 maggio 2025. 

D.D. 137 del 13.5.2025 “Bando investimenti Sistema Neve della Regione Piemonte 
2025 - 2030”. Approvazione delle modalità per la rendicontazione ed erogazione dei 
contributi assegnati con le determinazioni dirigenziali 535 del 20.11.25, 536 del 
20.11.25, 541 del 21.11.25 e 544 del 21.11.25. 
 

Premesso che: 
- il decreto legge n. 124/2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162/2023, reca, 
all’articolo 1, disposizioni in materia di programmazione ed utilizzazione delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione; 
- l’«Accordo per la Coesione», sottoscritto, in data 7 dicembre 2023, tra la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e la Regione Piemonte, è finalizzato a realizzare un programma unitario di interventi 
sul territorio piemontese per lo sviluppo infrastrutturale, economico e sociale del territorio, tramite 
una strategia di azioni sinergiche ed integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie 
europee e nazionali disponibili per la politica di coesione, in un’ottica integrata delle fonti 
finanziarie; 
- con D.G.R. n. 6-272 del 18 ottobre 2024, la Giunta regionale ha approvato, in ottemperanza 
all’articolo 6, comma 5, del sopra citato Accordo per la coesione ed ai sensi della legge regionale n. 
2/2009 e del decreto legge n. 124/2023, i primi indirizzi per l’erogazione di contributi agli enti 
locali piemontesi finalizzati a sostenere l’investimento “Sviluppo, valorizzazione e riqualificazione 
degli sport montani da attuarsi tramite bando” (cod. ID FSCRI_RI_147), con una dotazione 
finanziaria complessiva massima pari ad euro 50.000.000,00; 
- la D.G.R. n. 9-397 del 21 novembre 2024, nell’ambito del suddetto «Accordo per la Coesione», ha 
approvato nel suo Allegato A, i criteri e le modalità per l’erogazione di contributi agli Enti locali 
piemontesi finalizzati a sostenere l’investimento “Sviluppo, valorizzazione e riqualificazione degli 
sport montani da attuarsi tramite bando” (cod. ID FSCRI_RI_147), con una spesa regionale 
complessiva massima pari ad euro 50.375.000,00; 
- con D.G.R. n. 29 - 1081 del 6 maggio 2025 la Giunta regionale, nell’ambito dell’accordo per la 



 

coesione sottoscritto in data 7 dicembre 2023 tra Governo e Regione Piemonte, ha approvato le 
modifiche dell'allegato A alla D.G.R. n. 9-397 del 21 novembre 2024 recante i criteri e le modalità 
per l’erogazione di contributi agli enti locali piemontesi finalizzati a sostenere l’investimento 
“Sviluppo, valorizzazione e riqualificazione degli sport montani da attuarsi tramite bando” (cod. ID 
FSCRI_RI_147), recependole in un testo coordinato riportato nell’allegato Abis e demandando alla 
Direzione regionale Cultura, Turismo, Sport e Commercio l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della deliberazione; 
- con DD 532 del 27.12.2024 si è provveduto ad affidare a Finpiemonte S.p.A. i servizi relativi alla 
gestione del bando per l’erogazione di contributi agli enti locali piemontesi atti a sostenere 
investimenti per lo sviluppo, la valorizzazione e la riqualificazione degli sport montani da attuarsi 
tramite bando, a valere sulle risorse FSC 2021/2027 derivanti dall’Accordo per la Coesione 
sottoscritto in data 7 dicembre 2023 tra Governo e Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. 6-272 del 
18 ottobre 2024; il relativo contratto di servizio è stato sottoscritto e repertoriato con n. 274/2025 in 
data 22.07.2025; 
- con DD 137 del 13.5.2025, in attuazione della citata D.G.R. n. 29 - 1081 del 6 maggio 2025, è 
stata disposta l'apertura dei termini per la presentazione delle domande di contributo a favore di enti 
locali piemontesi a sostegno delle spese di cui al “Bando investimenti Sistema Neve della Regione 
Piemonte 2025 – 2030”, per un periodo di 60 giorni decorrente dal 22 maggio 2025; 
- con DD 535 del 20.11.25 sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di discesa, ambito 
territoriale TORINO; 
- con DD 536 del 20.11.25sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di discesa, ambito 
territoriale ALTRE Province piemontesi (VC, BI, VB, AL); 
- con DD 541 del 21.11.25 sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di discesa, ambito 
territoriale CUNEO; 
- con DD 544 del 21.11.25 sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di FONDO. 
Dato atto che le determinazioni dirigenziali sopra citate hanno stabilito che le modalità e la 
documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese sostenute da parte dei soggetti 
beneficiari saranno definite con ulteriore provvedimento dirigenziale. 
Ritenuto, quindi, con il presente atto: 
- di stabilire i termini e le modalità di rendicontazione delle spese relative ai progetti beneficiari dei 
contributi regionali a valere sul “Bando investimenti Sistema Neve della Regione Piemonte 2025 - 
2030”, nel rispetto di quanto disposto dalla D.G.R. n. 9 - 397 del 21 novembre 2024 e dalla D.G.R. 
n. 29 - 1081 del 6 maggio 2025; 
- di approvare l’Allegato A “Guida alla rendicontazione”, relativo alle modalità di rendicontazione 
delle spese dei contributi assegnati. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la Legge 
Regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• la Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il Decreto Legislativo n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 



 

parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il Decreto Legislativo n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 05 maggio 2009, n. 42; 

• la Legge Regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• la Legge Regionale n. 2 del 26/01/2009 s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica 
degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di 
montagna"; 

• la DGR n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2025 e successiva modifica con D.G.R. n. 38-1162 del 26/05/2025"; 

 
 

determina 
 
- di stabilire i termini e le modalità di rendicontazione delle spese relative ai progetti beneficiari dei 
contributi regionali a valere sul “Bando investimenti Sistema Neve della Regione Piemonte 2025 - 
2030”, nel rispetto di quanto disposto dalla D.G.R. n. 9 - 397 del 21 novembre 2024 e dalla D.G.R. 
n. 29 - 1081 del 6 maggio 2025; 
- di approvare l’Allegato A “Guida alla rendicontazione”, relativo alle modalità di rendicontazione 
delle spese dei contributi assegnati; 
- di trasmettere la presente determinazione dirigenziale a Finpiemonte S.p.a. - quale soggetto 
affidatario dei servizi relativi alla gestione del “Bando investimenti Sistema Neve della Regione 
Piemonte 2025 – 2030” - nonché ai soggetti assegnatari di contributo; 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Promozione dello 
Sport, del sistema neve regionale e dell'eredità olimpica, Direzione regionale Cultura, Turismo, 
Sport e Commercio. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del decreto legislativo 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte – Sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
  
 
 

IL DIRIGENTE (A2015A - Promozione dello sport, del sistema neve 
regionale e dell'eredità olimpica) 
Firmato digitalmente da Germano Gola 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 1.  
ALLEGATO_A_-_GUIDA_ALLA_RENDICONTAZIONE.pdf  
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Allegato A

BANDO INVESTIMENTI SISTEMA NEVE

REGIONE PIEMONTE 2025-2030

GUIDA ALLA RENDICONTAZIONE



PREMESSA

La  presente  Guida  è  stata  predisposta  per  consen�re  una  corre�a  determinazione,  imputazione  e

rendicontazione  dei  cos�  ammissibili  da  parte  dei  beneficiari  del  Bando Inves men  Sistema  Neve

Regione Piemonte 2025 – 2030, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2024, n. 9-

397 e  alla  Deliberazione della Giunta Regionale  6 maggio 2025, n.  29-1081,  in  linea con le indicazioni

contenute nel Sistema di Ges�one e Controllo dell'Accordo per la Coesione FSC 2021-2027, ado�ato nella

sua prima versione con determinazione dirigenziale n. 308 del 7 o�obre 2024.

Tale documento potrebbe subire modifiche sia in caso di novità norma�ve poste in essere dall’UE o a livello

nazionale o regionale, inoltre non rende ammissibile alcuna spesa se questa non è considerata tale dal

bando di riferimento e dal conto economico approvato per ciascun proge�o.

1. MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE

Il  beneficiario  è  tenuto  a  presentare  la  rendicontazione  delle  spese  sostenute  unitamente  a  tu�a  la

documentazione richiesta nelle tempis�che previste dal bando: 

• entro 60 giorni dalla conclusione dei lavori, e comunque non oltre il 30/06/2030

Si ricorda che i lavori dovranno essere conclusi entro 24 mesi dalla s�pula del contra�o con l’appaltatore o

dalla s�pula del contra�o PPP, con eventuali proroghe fino a 12 mesi a fronte di mo�vata richiesta.

Le rendicontazioni dovranno essere effe�uate mediante l’u�lizzo della Pia�aforma Bandi alla quale si può

accedere  all’indirizzo  web  h�p://www.sistemapiemonte.it/finanziamen�/bandi.  L’u�lizzo  di  tale

pia�aforma è finalizzato alla rilevazione delle spese e alla successiva formalizzazione della dichiarazione di

spesa.

Per  informazioni  sulla  procedura  informa�ca  i  beneficiari  sono  prega�  di  conta�are  CSI  Piemonte

a�raverso i seguen� canali:

• Form di Assistenza (solo assistenza I livello)

• Tel. 011 08 24 407 Orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 17,30

2. PRINCIPI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

2.1. Principi generali

Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile alle agevolazioni, è necessario in par�colare che

sia: 

a. imputabile all’intervento ammesso a finanziamento; 
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b. riconducibile ad una delle categorie di spesa indicate nel Bando come ammissibile;

c. per�nente,  vale  a  dire  che sussista  una relazione specifica  tra  la  spesa e  l’aEvità  ogge�o del

proge�o/inves�mento. In tal senso le spese sostenute devono risultare dire�amente connesse al

programma di aEvità. 

Con la definizione dei cos� dire�amente imputabili al proge�o, s’intendono cos� sostenu� esclusivamente

per  quella  determinata  aEvità;  effeEvamente  sostenuta  dal  beneficiario,  comprovata  da  fa�ure

quietanzate  o  gius�ficata  da  documen�  contabili  aven�  valore  probatorio  equivalente  o,  in  casi

debitamente gius�fica�, da idonea documentazione comunque a�estante la per�nenza all’operazione della

spesa sostenuta. 

Le spese dovranno essere rendicontate a cos� reali, pertanto potranno essere ammesse a contributo solo

se sostenute, ossia pagate, nel periodo di ammissibilità previsto (Cfr. par. 2.2).

Le spese rendicontate saranno considerate ammissibili se cos�tuiscono un costo effeEvamente sostenuto

(varrà cioè per esse il criterio di “cassa”) e pertanto le fa�ure/documen� equipollen�, per essere ammesse,

dovranno essere totalmente quietanzate. La quietanza effe�uata parzialmente con modalità di pagamento

non ammissibili (de�agliate al punto 2.4) comporterà l’inammissibilità dell’intera spesa.

Nella documentazione gius�fica�va delle spese effeEvamente sostenute dovrà essere indicato, in modo

chiaro ed univoco:

- il fornitore, l’esecutore dei lavori o il prestatore di servizi;

- l’ogge�o dei lavori, della fornitura o della prestazione;

- il rela�vo importo.

- il CUP (Codice Unico di Proge�o)

2.2. Ammissibilità temporale delle spese

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di contributo fino

alla data stabilita per la conclusione del proge�o. I lavori devono essere conclusi entro 24 mesi dalla data di

s�pula del contra�o con l’appaltatore o dalla s�pula del contra�o PPP, salvo eventuali proroghe concesse

per un periodo non superiore a 12 mesi.

La  richiesta  di  proroga,  debitamente  mo�vata,  dovrà  essere  presentata  prima  della  conclusione

dell’intervento.

Deve essere dimostrato l’effe�o di incen�vazione dell’aiuto per cui le spese dovranno essere riconducibili a

progeE i  cui  lavori  siano sta� avvia� successivamente alla  presentazione telema�ca della domanda di

agevolazione. Per data di inizio lavori si intende la consegna effe�uata ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato II.14

al codice dei contraE pubblici.

Per  gli  acquis�  di  beni  e  servizi,  sono  ammissibili  gli  interven�  i  cui  contraE  siano  sta�  s�pula�

successivamente alla data di presentazione della domanda. 
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Nei  casi  in  cui  le  spese  sostenute  risul�no  anteceden�  alla  data  di  presentazione  della  domanda  di

contributo, tali spese non saranno considerate ammissibili.

2.3. Ammissibilità dei documen� di spesa

E’ necessario presentare le fa�ure ele�roniche in formato .xml ed è necessario che nella descrizione del

documento il fornitore richiami il CUP (Codice Unico di Proge�o).

2.4. Ammissibilità dei pagamen�

Per garan�re il rispe�o del principio della tracciabilità delle spese, è necessario che i pagamen� effe�ua�

siano sempre tracciabili e verificabili. 

In nessun caso sono ammissibili pagamen� in contan� e/o compensazioni tra fa�ure.

La quietanza è comprovata dal mandato di pagamento e i pagamen� devono essere effe�ua� mediante

bonifico da conto corrente bancario o postale. Il beneficiario si avvale di un conto corrente dedicato  alle

operazioni di pagamento per le spese rela�ve al proge�o oppure di una codificazione contabile adeguata

che garan�sca alla spesa una chiara riconducibilità al proge�o finanziato.

L’importo minimo dei �toli di spesa non può essere inferiore a 500 euro, IVA esclusa.

2.5. Ammissibilità IVA, tribu� e oneri fiscali

L’IVA che deriva dall’aEvità finanziata è ammissibile a condizione che rappresen� un costo indetraibile,

effeEvamente  e  defini�vamente  sostenuto  dal  sogge�o  beneficiario.  Tale  imposta  quindi  non  è

sovvenzionabile nei casi in cui possa essere rimborsata al beneficiario o compensata dallo stesso.

Nei  casi  in  cui  l’IVA  rappresen�  un  costo  ammissibile  (ossia  nel  caso  di  indetraibilità)  deve  essere

documentato  anche  l'avvenuto  versamento  dell'IVA  all'Erario  mediante  esibizione  del  modello  F24

quietanzato corrispondente alla rela�va reversale d'incasso. 

Le modalità sopra esposte sono applicabili anche alle ipotesi di ritenute d’acconto.

Non sono ammissibili spese rela�ve a imposte e tasse, fa�e eccezione per gli oneri doganali rela�vi ai beni

ammissibili in quanto cos� accessori dei beni stessi e, in quanto tali, capitalizza�.

Esempio: Il beneficiario acquista un macchinario per un importo, comprensivo di IVA, pari a 1.220 €. Se l’IVA

rappresenta  un  costo  indetraibile  il  beneficiario  potrà  rendicontare  l’intero  importo  della  fa$ura.  Per

converso,  se l’IVA è un costo detraibile,  egli  potrà rendicontare il  solo importo imponibile  della  fa$ura

(1.000 €).
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3. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo concesso può essere erogato con tre modalità diverse scelte dal beneficiario:

- 3 tranche nel solo caso di lavori: 30% an�cipo, 60% acconto e 10% saldo;

- 2 tranche nel solo caso di acquisto di beni: 50% an�cipo e 50% saldo;

- 1 tranche a soluzione unica: 100% saldo.

Erogazione in 3 Tranche

Il 30% del contributo viene erogato a seguito dell’avvio lavori, il 60% a seguito della dichiarazione di stato

avanzamento  lavori  e  il  restante  10%  a  seguito  della  conclusione  dei  lavori  e  presentazione  della

rendicontazione finale. 

La richiesta di an cipo del 30% deve essere accompagnata dalla seguente documentazione:

- dichiarazione di spesa generata dalla pia�aforma firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o delegato con poteri di firma

- documentazione comprovante l’inizio dei lavori

- �toli abilita�vi necessari alla realizzazione degli interven�, di natura tecnica, edilizia, 

ambientale, paesaggis�ca, idrogeologica, ecc., in coerenza con quanto elencato nella relazione 

tecnico-descriEva presentata in domanda,

- aE di assenso / nulla osta di ANSFISA a realizzare i lavori

- in caso di partenariato pubblico-privato uno specifico contra�o s�pulato tra l’Ente beneficiario 

e il/i privato/i nelle forme di PPP

La richiesta di acconto del 60% può essere presentata solo a seguito della realizzazione di almeno il 50% dei

lavori  previs�  sulla  base  della  contabilità  dei  lavori  e  deve  essere  accompagnata  dalla  seguente

documentazione: 

- Dichiarazione  di  spesa  generata  dalla  pia�aforma  firmata  digitalmente  dal  legale

rappresentante o delegato con poteri di firma

- Dichiarazione  del  R.U.P.  a�estante  l’esa�o  importo  delle  spese  sostenute  nonché  la

percentuale dell’avanzamento dei lavori 

- Relazione tecnica dell’intervento, corredata da adeguata documentazione fotografica, in cui si

descrivono gli interven� realizza� (almeno il 50% del proge�o complessivo)

- Dichiarazione a firma del legale rappresentante sull’assenza di doppio finanziamento

- Quadro economico

- Copia del contra�o s�pulato con l’impresa aggiudicataria e, in caso di forniture, con il fornitore

o documentazione equipollente a�a a confermare l’ordine di acquisto (ad esempio: conferma

d’ordine, ordine del bene firmato dal beneficiario, …) 

- Fa�ure in formato ele�ronico (.xml) riportan� il codice CUP 
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- Copia degli aE di liquidazione e dei manda� di pagamento

(!) Nel caso in cui non sia stato precedentemente richiesto l’an�cipo, è necessario presentare anche la

documentazione prevista al punto 1

La richiesta di saldo del 10% è presentata so�o forma di Dichiarazione di spesa finale e deve essere 

accompagnata dalla seguente documentazione:

- Dichiarazione  di  spesa  generata  dalla  pia�aforma  firmata  digitalmente  dal  legale

rappresentante o delegato con poteri di firma

- Relazione tecnica dell’intervento, corredata da adeguata documentazione fotografica, in cui si

descrivono gli interven� realizza� (almeno il 100% del proge�o complessivo)

- Dichiarazione  del  R.U.P.  a�estante  l’esa�o  importo  delle  spese  sostenute  nonché  la

percentuale dell’avanzamento dei lavori 

- Dichiarazione di fine dei lavori 

- Cer�ficato di Regolare Esecuzione e/o Collaudo

- Dichiarazione a firma del legale rappresentante sull’assenza di doppio finanziamento

- Quadro economico

- Copia del contra�o s�pulato con l’impresa aggiudicataria e, in caso di forniture, con il fornitore

o documentazione equipollente a�a a confermare l’ordine di acquisto (ad esempio: conferma

d’ordine, ordine del bene firmato dal beneficiario, …) 

- Fa�ure in formato ele�ronico (.xml) riportan� il codice CUP 

- Copia degli aE di liquidazione e dei manda� di pagamento

- Vincolo di des�nazione d’uso

In caso di interven� riferi� esclusivamente all’acquisto di beni:

Erogazione in 2 Tranche

In caso di interven� riferi� esclusivamente all’acquisto di beni, sarà possibile richiedere un an�cipo del 50% 

e successivo saldo dietro presentazione della rendicontazione finale.

La richiesta di an cipo deve essere accompagnata dalla seguente documentazione:

- dichiarazione di spesa generata dalla pia�aforma firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o delegato con poteri di firma

- Copia dei contraE s�pula� con il fornitore o documentazione equipollente a�a a confermare 

l’ordine di acquisto (ad esempio: conferma d’ordine, ordine del bene firmato dal beneficiario, …)

La richiesta di saldo è presentata so�o forma di Dichiarazione di spesa finale e deve essere accompagnata 

dalla seguente documentazione:
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- Dichiarazione di spesa generata dalla pia�aforma firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o delegato con poteri di firma

- Relazione tecnica dell’intervento, corredata da adeguata documentazione fotografica, in cui si 

descrivono gli interven� realizza� (almeno il 100% del proge�o complessivo)

- Dichiarazione del R.U.P. a�estante l’esa�o importo delle spese sostenute

- Collaudo se previsto o verifica di conformità (cer�ficazioni)

- Dichiarazione a firma del legale rappresentante sull’assenza di doppio finanziamento

- Quadro economico

- Copia del contra�o s�pulato con i fornitori o documentazione equipollente a�a a confermare 

l’ordine di acquisto (ad esempio: conferma d’ordine, ordine del bene firmato dal beneficiario, …)

- Fa�ure in formato ele�ronico (.xml) riportan� il codice CUP

- Copia degli aE di liquidazione e dei manda� di pagamento

- Vincolo di des�nazione d’uso

Erogazione unica tranche

In alterna�va il contributo può essere liquidato nella misura del 100% dell’importo concesso a conclusione 

dei lavori/acquisto di beni dietro presentazione della dichiarazione di spesa finale.

In caso di lavori occorre presentare la seguente documentazione:

- Dichiarazione di spesa generata dalla pia�aforma firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o delegato con poteri di firma

- documentazione comprovante l’inizio dei lavori

- �toli abilita�vi necessari alla realizzazione degli interven�, di natura tecnica, edilizia, 

ambientale, paesaggis�ca, idrogeologica, ecc., in coerenza con quanto elencato nella relazione 

tecnico-descriEva presentata in domanda,

- aE di assenso / nulla osta di ANSFISA a realizzare i lavori

- in caso di partenariato pubblico-privato uno specifico contra�o s�pulato tra l’Ente beneficiario 

e il/i privato/i nelle forme di PPP

- Relazione tecnica dell’intervento, corredata da adeguata documentazione fotografica, in cui si 

descrivono gli interven� realizza� (almeno il 100% del proge�o complessivo)

- Dichiarazione del R.U.P. a�estante l’esa�o importo delle spese sostenute nonché la 

percentuale dell’avanzamento dei lavori

- Dichiarazione di fine dei lavori

- Cer�ficato di Regolare Esecuzione e/o Collaudo

- Dichiarazione a firma del legale rappresentante sull’assenza di doppio finanziamento

- Quadro economico
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- Copia del contra�o s�pulato con l’impresa aggiudicataria e, in caso di forniture, con il fornitore 

o documentazione equipollente a�a a confermare l’ordine di acquisto (ad esempio: conferma 

d’ordine, ordine del bene firmato dal beneficiario, …)

- Fa�ure in formato ele�ronico (.xml) riportan� il codice CUP

- Copia degli aE di liquidazione e dei manda� di pagamento

- Vincolo di des�nazione d’uso

In caso di acquisto di beni occorre presentare la seguente documentazione:

- Copia dei contraE s�pula� con il fornitore o documentazione equipollente a�a a confermare 

l’ordine di acquisto (ad esempio: conferma d’ordine, ordine del bene firmato dal beneficiario, …)

- Dichiarazione di spesa generata dalla pia�aforma firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o delegato con poteri di firma

- Relazione tecnica dell’intervento, corredata da adeguata documentazione fotografica, in cui si 

descrivono gli interven� realizza� (almeno il 100% del proge�o complessivo)

- Dichiarazione del R.U.P. a�estante l’esa�o importo delle spese sostenute

- Collaudo se previsto o verifica di conformità (cer�ficazioni)

- Dichiarazione a firma del legale rappresentante sull’assenza di doppio finanziamento

- Quadro economico

- Copia del contra�o con i fornitori o documentazione equipollente a�a a confermare l’ordine di 

acquisto (ad esempio: conferma d’ordine, ordine del bene firmato dal beneficiario, …)

- Fa�ure in formato ele�ronico (.xml) riportan� il codice CUP

- Copia degli aE di liquidazione e dei manda� di pagamento

- Vincolo di des�nazione d’uso

3.1. Varian� proge�uali

La  realizzazione  dell’intervento  dovrà  essere  conforme  al  proge�o  approvato  e  finanziato.  Varian�

sostanziali,  o  che comunque snaturino le finalità e i  cara�eri  propri  del proge�o, apportate in  sede di

realizzazione, potranno comportare una revoca parziale o totale del  contributo stesso. Qualsiasi  �po di

variante, anche se non modifica l’impostazione originale del  proge�o ammesso al  finanziamento, deve

essere  preven�vamente  so�oposto  a  Finpiemonte  S.p.A  mediante  l’apposita  sezione della  Pia�aforma

Bandi.

Eventuali variazioni di prezzo in aumento non verranno considerate per il ricalcolo del contributo, mentre

eventuali  riduzioni  del  costo totale potrebbero comportare una riduzione proporzionale del  contributo

assegnato.
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L’eventuale  u�lizzo  delle  economie  derivan�  dal  cosidde�o  “ribasso  d’asta”  dovrà  essere  ogge�o  di

specifica richiesta da parte del beneficiario a Finpiemonte mediante l’apposita sezione della Pia�aforma

Bandi, qualora l’ammontare sia superiore a euro 1.000,00.

4. VINCOLO DI DESTINAZIONE D’USO

Quando  un  beneficiario  acquista  a�rezzature  o  beni  durevoli  grazie  al  contributo  regionale,  deve

mantenerli di proprietà e usarli per le aEvità previste dal proge�o per tu�o il periodo della loro normale

durata.

Per confermare questo impegno, è necessario approvare una deliberazione che indichi  chiaramente quali

beni siano sta� acquista�, il  loro numero di  matricola e per quanto tempo debbano essere mantenu�,

secondo i tempi di u�lizzo e di ammortamento previs�, oltre a stabilire l’iscrizione nell’inventario dei beni

mobili dell’ente.

Copia della deliberazione deve essere inviata con la rendicontazione finale.

L’inadempimento a de�e disposizioni è causa di inammissibilità della spesa sostenuta.

5. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PUBBLICITÀ

I soggeE beneficiari sono tenu� a indicare con mezzi idonei e chiaramente visibili, durevoli e permanen�

(targhe  e  tabelloni),  a  conclusione  dei  lavori,  la  dicitura:  “Intervento  realizzato  con  il  contributo  della

Regione Piemonte – Assessorato allo Sviluppo e promozione della Montagna e del Sistema Neve – Fondi

Sviluppo e Coesione 2021-2027”, corredata dai rela�vi loghi. 

I  loghi  e  le  indicazioni  di  u�lizzo  sono  disponibili  sul  sito  www.finpiemonte.it nella  pagina  dedicata

all’agevolazione.
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